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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-004349/2014 

alla Commissione 
Articolo 117 del regolamento 

Mara Bizzotto (EFD) e Mario Borghezio (NI) 

Oggetto: Nuovi domini web nel settore vitivinicolo mettono a rischio le denominazioni d'origine - 
Richiesta di intervento da parte dell'UE 

Il Commissario europeo all'agricoltura Dacian Ciolos, in una recente dichiarazione sul tema della 
liberalizzazione da parte dell'ICANN, l'organismo responsabile della gestione del sistema dei nomi di 
dominio Internet, dei domini web .vin e .wine, ha affermato che è inaccettabile una semplice 
liberalizzazione di essi senza garanzie specifiche a tutela delle indicazioni geografiche aggiungendo 
che esse "...sono una delle principali priorità nei negoziati commerciali internazionali dell'UE. Essi 
rappresentano uno strumento fondamentale per tutelare i consumatori e valorizzare gli sforzi dei 
produttori, non solo in Europa, ma in tutto il mondo". 

Si tengano presenti le recenti dichiarazioni e la risposta all'interrogazione E-009482-13 
dell'interrogante "Nuovi domini web nel settore vitivinicolo mettono a rischio le denominazioni d'origine" 
nella quale la Commissione affermava che si sarebbe adoperata presso l'ICANN per salvaguardare gli 
interessi pubblici dell'UE e che si sarebbe messa "anche in diretto contatto con il comitato direttivo 
dell’ICANN per garantire che gli interessi dell'UE siano presi nella dovuta considerazione prima di 
approvare i due nomi di dominio .wine e .vin.".  

Alla luce di quanto precede, può la Commissione rispondere ai seguenti quesiti: 

1. Può riferire in merito agli sviluppi della situazione? 

2. Può riferire come intende fattualmente evitare che tali domini vengano sfruttati da persone fisiche 
o società che nulla hanno a che fare con la produzione di vini tutelati da indicazioni geografiche di 
origine? 

3. Intende chiedere l'interdizione della creazione stessa dei domini sopra indicati se non dovesse 
essere possibile fornire garanzie specifiche ed elevate per evitare lo sfruttamento improprio delle 
denominazioni? 


